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A partire dal 28 maggio 2021, a seguito dell’approvazione dello statuto sociale (lo “Statuto”), Stevanato Group S.p.A. (la 
“Società” o “Stevanato”) adotta, ai sensi degli articoli 2409-sexiesdecies e ss. del codice civile italiano (il “Codice Civile”), 
il sistema di governo societario di tipo monistico, nel quale le funzioni di amministrazione e controllo sono esercitate, 
rispettivamente, dal Consiglio di Amministrazione e dal Comitato per il Controllo sulla Gestione (il “Comitato”) costituito 
all’interno dell’organo amministrativo. 

In base a quanto previsto dalla legge, il Comitato vigila sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società, del 
sistema di controllo interno e del sistema amministrativo e contabile, nonché sulla sua idoneità a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, e svolge gli ulteriori compiti affidatigli dal Consiglio di Amministrazione, con particolare 
riguardo alla tenuta dei rapporti con il soggetto incaricato della revisione legale dei conti (la “Società di Revisione”).  

Ai sensi di Statuto e a seguito della quotazione delle azioni ordinarie della Società sul New York Stock Exchange (“NYSE” 
e la “Quotazione”), il Comitato esercita, inoltre, le funzioni spettanti all’ “Audit committee” in forza delle disposizioni 
della normativa statunitense e della regolamentazione di mercato (NYSE Listing Rules) applicabile alla Società. 

In attuazione di tali previsioni, il Consiglio di Amministrazione, in data 16 giugno 2021, ha adottato il regolamento del 
Comitato (il “Regolamento”), che prevede che il Comitato svolga, tra l’altro, attività di supervisione e controllo (i) dei 
processi e delle procedure aziendali, con particolare riguardo ai processi di controllo interno e di informativa al mercato 
e alle policies di risk management adottate dalla Società; (ii) dei dati contabili e dell’informativa finanziaria fornita dalla 
Società; e (iii) dell’attività e dell’indipendenza della Società di Revisione. Il 27 gennaio 2022 il Comitato ha rivisto il 
Regolamento, confermandone il contenuto senza modifiche. 

Particolari funzioni sono, inoltre, previste per il Comitato dal Regolamento e dalla Policy in materia di operazioni con 
parti correlate approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 2 luglio 2021 (la “Policy O.P.C.”), con riguardo, tra 
l’altro, (i) alla selezione e alla determinazione del compenso della Società di Revisione, (ii) alla definizione delle 
procedure per la gestione delle segnalazioni dei dipendenti relative a fatti censurabili (c.d. procedure di 
“whistleblowing”), e (iii) all’approvazione delle operazioni con parti correlate e delle modifiche alla Policy O.P.C.. Il 6 
maggio 2022 il Comitato ha modificato la Policy O.P.C. e la versione aggiornata è stata pubblicata sul sito web della 
Società. 

La presente relazione – redatta in base alla legge italiana e presentata all’Assemblea dei soci convocata per il 24 maggio 
2023– illustra in forma sintetica le attività di vigilanza svolte dal Comitato nel periodo compreso tra il 1 gennaio 2022, e 
il 31 dicembre 2022, data di chiusura dell’esercizio 2022 (la “Relazione”). 

*** *** *** 

1. Composizione e riunioni del Comitato 

In data 28 maggio 2021, il Consiglio di Amministrazione ha nominato quali membri del Comitato i signori William 
Federici, Fabrizio Bonanni e Fabio Buttignon, tutti in possesso dei requisiti di indipendenza di cui all’articolo 2399 del 
Codice Civile, nonché degli ulteriori requisiti d’indipendenza e di competenza in ambito finanziario previsti dalla 
normativa statunitense e dalla regolamentazione NYSE applicabile alla Società. 

Si precisa che il Consiglio di Amministrazione ha determinato che William Federici e Fabio Buttignon sono “audit 
committee financial experts” ai sensi della regolamentazione della Securities Exchange Commission (“SEC”) e detengono 
le competenze finanziarie richieste ai sensi della regolamentazione del NYSE. Inoltre, nel rispetto dell’articolo 2409-
octiesdecies, comma 3, del Codice Civile, Fabio Buttignon è iscritto nel registro dei revisori legali istituito presso il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze (“MEF”) a norma del Decreto Legislativo n. 39/2010. 

In data 1° luglio 2021, il Comitato ha nominato William Federici quale Presidente.  

Il giorno 8 aprile 2022 il Comitato ha pubblicato la prima Relazione del Comitato per il controllo sulla gestione 
all’assemblea degli azionisti sulle attività svolte nell’esercizio 2021. 

Nel 2022 si sono tenute sette riunioni del Comitato, alle quali hanno partecipato, oltre ai componenti del Comitato 
stesso, i seguenti soggetti: il Presidente Esecutivo (Franco Stevanato), l’Amministratore Delegato (Franco Moro), il Chief 
Financial Officer (Marco Dal Lago), il General Counsel, Senior Vice President, Company Secretary (Douglas J. Bruno), il 
Group Planning and Control Director (Alessandro Gioga), il Treasury Manager (Giuliano Dalla Cia), il Tax Director (Marco 
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Toniolo), il CRS & Compliance Director (Manuel Cordioli), la Legal Manager (Leila Petrelli), la Consolidation and Reporting 
Manager (Silvia Stella), la Process and Procedures Manager (Andrea Damian) che da novembre 2022 è stata nominata 
Internal Auditor , la Senior Vice President Investor Relations (Lisa Miles), la HR Internal Communication Coordinator / 
AFC Project Manager (Elisabeth Marin), nonché il responsabile del lavoro di revisione indicato dalla Società di Revisione 
- EY S.p.A. (Maurizio Rubinato, Giuseppe Giovinazzi). 

Di seguito si riporta una tabella con indicazione del numero di riunioni alle quali i predetti soggetti hanno preso parte:  

 

Partecipants Number of meetings  Percentage of attendance 

William Federici 7 100% 

Fabrizio Bonanni 6 86% 

Fabio Buttignon 7 100% 

Executive Chairman  6 86% 

CEO 6 86% 

CFO 6 86% 

General Counsel, Senior Vice President, Company 
Secretary 

(in forza dal 1° settembre 2022) 

1  14% 

Group Planning and Control Director 4 57% 

Legal Manager 7 100% 

Consolidation and Reporting Manager 4 57% 

Process and Procedures Manager / Internal 
Auditor (da novembre 2022) 

6 86% 

Investor Relations Senior Vice President  5 71% 

Tax Director 2 29% 

Treasury Manager 2 29% 

CRS & Compliance Director 1 14% 

HR Internal Communication Coordinator / AFC 
Project Manager 

6 86% 

EY S.p.A. 5 71% 
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I componenti del Comitato hanno, inoltre, partecipato a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione (nel periodo 
di riferimento della presente Relazione, pari a otto (8)), nonché alle riunioni degli altri Comitati di cui gli stessi sono 
componenti, e cioè: 

- William Federici a quattro (4) incontri del Comitato ESG e sei (6) incontri del Comitato Business & Strategy; e 

- Fabrizio Bonanni a due (2) incontri del Comitato Nominating & Corporate Governance e sei (6) incontri del 
Comitato Business & Strategy. 

 

2.   Osservazioni generali 

Il Comitato ha acquisito adeguate informazioni sull’attività svolta dalla Società, sul generale andamento economico della 
gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 
patrimoniale compiute dalla Società nell’esercizio 2022, anche per il tramite di società direttamente o indirettamente 
controllate (tali società, insieme alla Società, il “Gruppo”), mediante la partecipazione alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione, i diversi incontri periodici avuti con gli amministratori esecutivi, il Chief Financial Officer e gli ulteriori 
manager e funzionari indicati al precedente paragrafo, la Società di Revisione ed i consulenti legali esterni e l’esame 
della documentazione societaria ricevuta e oggetto di specifiche richieste. 

 

3.  Attività di vigilanza sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo della Società e del Gruppo 

In conformità a quanto previsto dall’articolo 2409-octiesdecies, comma 5, del Codice Civile, il Comitato ha vigilato, per 
quanto di propria competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Società.  

Attraverso una serie di incontri con il Presidente Esecutivo della Società, l’Amministratore Delegato, il CFO, il Group 
Planning and Control Director, la Legal Manager, la Consolidation and Reporting Manager e la Process and Procedure 
Manager e la Internal Audit Manager, il Comitato ha effettuato una ricognizione della struttura organizzativa della 
Società e del Gruppo, prestando particolare attenzione all’adeguatezza ed effettiva funzionalità delle diverse funzioni 
operative e di controllo e all’adeguatezza dei meccanismi di presidio dei rischi. 

A seguito del recente processo di espansione della Società e, in particolare, della Quotazione, la struttura organizzativa 
della Società e del Gruppo ha subito rilevanti evoluzioni, sulla realizzazione delle quali il Comitato ha costantemente 
monitorato. 

Tra i cambiamenti maggiormente significativi dell’assetto organizzativo del Gruppo intervenuti nel corso dell’esercizio 
2022, si segnalano: 

 

 - la nomina del President, Americas, nuovo ruolo all'interno del gruppo, responsabile delle regioni del Nord America 
e dell'America Latina; 

 

 - la nomina del Senior Vice President, General Counsel and Company Secretary, un nuovo ruolo all'interno del 
Gruppo; 

 

 - la nomina del Senior Director Program Manager, un nuovo ruolo all'interno del Gruppo, responsabile della 
supervisione dei lavori del nuovo plant in Indiana (USA); 
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 - la riorganizzazione della funzione Process and Procedure, con la riassegnazione delle attività precedentemente 
svolte da tale funzione ad altri soggetti dell'organizzazione; 

 

 - la nomina dell'Internal Auditor, un nuovo ruolo all'interno del Gruppo. 

La Società ha inoltre avviato un progetto con l'obiettivo di ridisegnare l'organizzazione sulla base di una struttura 
aziendale centrale e di 3 regioni: EMEA, Americhe e APAC.  

 

Nel settembre 2022 è iniziata l'implementazione dell'organizzazione della regione Americhe. 

Questa organizzazione regionale è composta dalle seguenti unità: 

- Regional Business  

- TEC Statunitense 

- Regional Operation 

- Regional HR  

- Regionale Finance 

 

Per quanto riguarda l'organizzazione Regional Americas, alcune delle assunzioni più significative sono quelle elencate di 
seguito: 

 

- la nomina del VP Regional Operations - Americas; 

- la nomina del Senior Director Regional HR - Americas. 

 

4. Attività di vigilanza sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
della Società del Gruppo 

4.1. Attività di vigilanza sull’adeguatezza del sistema di controllo interno 

Attualmente, la struttura dei controlli della Società è composta da: 

• controlli che operano a livello di Gruppo o di singola società del Gruppo, ossia: la definizione dei poteri oggetto 
di delega, la segregazione dei ruoli, la formalizzazione di policy interne relative ai processi aziendali e 
l’assegnazione di determinati diritti di accesso per l’utilizzo dei sistemi informatici in uso in ogni società del 
Gruppo; 

• controlli che operano a livello di processo, quali procedure interne, norme operative, flussi autorizzativi, 
riconciliazioni, management review. Tale categoria include controlli che riguardano i processi operativi e i 
processi relativi alla rendicontazione finanziaria e alla chiusura del bilancio d’esercizio, nonché i controlli posti 
in essere da funzioni aziendali dedicate. Di volta in volta, tali controlli possono essere qualificati come:  

- preventivi (preventive), ossia definiti per prevenire errori non intenzionali o frodi che potrebbero 
risultare in errori significativi tali da incidere in misura rilevante nella rendicontazione finanziaria 
(material misstatement); o  

- di monitoraggio / investigativi (detective), vale a dire concepiti per verificare che eventuali errori o 
frodi non si siano verificati / non siano state poste in essere; nonché  
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- manuali, se prevedono l’esecuzione da parte di un operatore; o 

- automatici, se configurati direttamente nei sistemi che supportano le attività di business. 

Il sistema di controllo interno della Società prevede i seguenti livelli: 

• un primo livello che include i controlli effettuati dai process and controls owners (strutture operative, di 
business e di supporto), i quali, nell’ambito delle responsabilità loro assegnate, gestiscono i rischi connessi ai 
processi e alle attività operative, eseguendo i controlli identificati a presidio di tali rischi, che, per quanto 
possibile, risultano incorporati nei sistemi informatici; 

• un secondo livello di controllo a cura delle funzioni dedicate alla gestione dei rischi, in aderenza alla normativa 
applicabile e alle politiche e procedure interne, volto a presidiare l'attuazione e il funzionamento del sistema 
di controllo interno, fornendo in merito adeguata informativa al pop management. A questo secondo livello 
operano, tra le altre, le funzioni CSR & Compliance, , Legal & Corporate Affairs, Quality and SOX Process and 
Procedures. 

• un terzo livello di controllo, che assicura in modo indipendente e obiettivo sull'adeguatezza e sull'efficace 
funzionamento del primo e del secondo livello di controllo, ovvero in generale della governance e dei processi 
stabiliti, sulla base di un approccio basato sul rischio. Questo livello di controllo sarà coperto dalla funzione di 
Internal Audit. 

A seguito della Quotazione, la Società ha in atto l’adozione di un sistema di controllo interno conforme alle previsioni 
del SOX che saranno applicabili alla Società al superamento di determinati requisiti definiti dalla medesima normativa.  

A tale proposito, nel 2021, la Società, con il supporto della società di consulenza KPMG Advisory S.p.A., ha avviato un 
progetto relativo all’analisi e alla valutazione della struttura organizzativa del Gruppo e dei processi considerati rilevanti 
ai fini SOX – e, in particolare, dei processi di business e i processi impattanti l’area IT - allo scopo di identificare i potenziali 
rischi relativi alla rendicontazione finanziaria e valutare il disegno dei controlli esistenti (il “Progetto SOX”). Il Progetto 
SOX ha previsto l’allineamento con la Società di Revisione al fine di recepire eventuali linee di indirizzo o evidenze 
risultanti dall’attività da questa svolta.  

Al termine della prima fase del Progetto SOX, conclusa a marzo 2022, la Società ha individuato le possibili aree di 
miglioramento e definito un “piano di rimedio” che ne consenta il superamento. Nel corso del 2022, il piano d'azione 
definito è stato attuato per le società del perimetro (sia a livello di Gruppo che di filiali all’estero) ed è stata effettuata 
un'analisi dei principali controlli già in essere per verificarne l'efficacia. Per le lacune identificate, per le quali il piano di 
rimedio non è ancora stato completato, è stata effettuata una valutazione specifica per capire se avrebbero potuto 
rappresentare una delle lacune sostanziali o errori materiali nel bilancio e nell’informativa finanziaria. 

Il Comitato ha vigilato sull’adeguatezza ed efficacia del sistema di controllo interno mediante incontri periodici con il 
Chief Executive Officer, il Chief Financial Officer, la Process & Procedures Manager, la Internal Audit Manager nonché la 
Società di Revisione, e il Management di Area AFC e Legale.   

Dalle attività di verifica ed esame effettuate dal Comitato nel corso del 2022, non si evidenziano carenze significative 
nella struttura del sistema di controllo interno. 

Nel periodo di riferimento della presente Relazione, il Comitato ha vigilato sul Progetto SOX e sul suo stato di attuazione 
al fine di raccogliere le prime evidenze e valutare eventuali criticità. Le attività relative all’implementazione del Progetto 
SOX si sono svolte secondo i programmi definiti e non sono stati identificate carenze rilevanti da segnalare. 

4.2. Attività di vigilanza sull’adeguatezza del sistema di gestione dei rischi 

Attualmente, la Società ha in essere un processo formalizzato di risk management solo con riferimento ai rischi legali 
indicati nel successivo paragrafo. Il sistema di gestione e controllo dei rischi è stato ampliato e viene continuamente 
migliorato anche in base alle attività che si svolgeranno nell’ambito del del Progetto SOX. 

In attesa della definizione di un più strutturato sistema di gestione dei rischi, il Comitato ha esaminato le operazioni di 
maggior rilievo effettuate dal Gruppo nel periodo di riferimento della presente Relazione, valutando i rischi a queste 
connesse e la loro gestione.  
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A tal fine, il Comitato ha, in particolare, esaminato: 

I. L'impairment test sull'avviamento e sulle altre attività immateriali a vita indefinita effettuato dal management, 
secondo i principi stabiliti dall'International Accounting Standard Board (IASB) nello IAS 36 "Impairment of 
Assets". 

II. Capitalizzazione dei costi di impianto e di ampliamento di parte dei costi di quotazione iscritti nel bilancio di 
Stevanato Group S.p.A. per l'esercizio 2021, redatto secondo i principi contabili italiani; il Comitato ha dato il 
proprio consenso alla capitalizzazione prevista dall'articolo 2426 del Codice Civile. 

III. Allargamento del perimetro del cash - pooling / cash-concentration. Il Comitato ha preso atto della proposta 
di ottimizzare ulteriormente la gestione dei flussi di tesoreria corrente tra le società del Gruppo e migliorare 
l'allocazione delle risorse, attraverso la centralizzazione dei flussi in euro già in atto con ulteriori meccanismi di 
cash pooling / cash concentration tra il Gruppo Stevanato e le società controllate per i flussi in dollari. Il 
Comitato ha espresso parere favorevole e ha raccomandato di sottoporre l'operazione al Consiglio di 
Amministrazione per l'approvazione finale. 

IV. Approvazione della "Transfer Pricing Policy ". I membri del Comitato hanno ricevuto ed esaminato la policy, 
conforme alle raccomandazioni emanate dall'OCSE in materia di prezzi di trasferimento e alle leggi fiscali 
emanate nei singoli Paesi in cui il gruppo è presente. Il Comitato ha espresso parere favorevole e ha 
raccomandato l'approvazione della Transfer Pricing Policy al Consiglio di Amministrazione. 

V. Approvazione della "Foreing Exchange Rate Risk Management Policy". I membri del Comitato hanno ricevuto 
ed esaminato la policy, che identifica i ruoli e le responsabilità delle funzioni coinvolte e formalizza le regole e 
le procedure operative per la gestione del rischio che l'esposizione alle fluttuazioni dei tassi di cambio tra le 
valute possa causare variazioni nei risultati economici, nei flussi di cassa e nel valore delle attività e delle 
passività. Il Comitato ha espresso parere favorevole e ha raccomandato l'approvazione della policy al Consiglio 
di Amministrazione. 

VI. Approvazione della "Commodity Risk Policy". I membri del Comitato hanno ricevuto ed esaminato la policy, 
che identifica i ruoli e le responsabilità delle funzioni coinvolte e formalizza le regole e le procedure operative 
per la gestione attiva del rischio che un aumento dei prezzi delle commodity possa avere un impatto sul bilancio 
e sui relativi flussi di cassa.  Il Comitato ha espresso parere favorevole e ha raccomandato l'approvazione della 
policy al Consiglio di Amministrazione. 

VII. Adozione dei princici contabili IAS/IFRS per Stevanato Group S.p.A.. I membri del Comitato sono stati informati 
che la Società ha avviato le attività per l'adozione dei principi contabili IAS-IFRS non solo a livello di bilancio 
consolidato, ma anche a livello di bilancio separato, a partire dall'esercizio 2022, con data di transizione al 1° 
gennaio 2021 e approvazione formale da parte del Consiglio di Amministrazione e dell'Assemblea degli Azionisti 
nel 2023. Il management ha fornito informazioni sugli effetti contabili e fiscali della transizione. 

4.3. Attività di vigilanza sui processi di verifica della conformità della Società e del Gruppo alle normative 
applicabili 

La compliance delle attività della Società e del Gruppo alle normative applicabili è assicurata dai controlli svolti dalle 
funzioni CSR & Compliance, Process & Procedures, Legal & Corporate Affairs indicate al precedente paragrafo 4.1, 
nonché dall’Organismo di Vigilanza istituito ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/2001. 

In particolare, deve essere evidenziato che la Società ha adottato un modello organizzativo e di gestione volto a 
prevenire la commissione di reati che possono comportare una responsabilità della Società ai sensi del Decreto 
Legislativo n. 231/2001 (il “Modello 231”). Il Modello 231 si compone di: 
- una parte generale in cui sono trattati i contenuti del Decreto Legislativo n. 231/2001, il sistema delle deleghe e dei 

poteri della Società, i piani di comunicazione e formazione del Modello 231, il sistema sanzionatorio previsto per 
l’ipotesi in cui siano commessi i reati previsti dal Decreto Legislativo n. 231/2001 ed i principi di funzionamento 
dell’Organismo di Vigilanza; 

- più parti speciali, una per ciascuna fattispecie di reato previsto dal Decreto Legislativo n. 231/2001, in cui sono 
illustrati i relativi reati presupposto, le attività considerate “sensibili” in relazione al rischio che nel loro svolgimento 
siano commessi dei reati rilevanti ai fini del Decreto Legislativo n. 231/2001, e i principi generali di comportamento 
in relazione ai singoli reati; 
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- due allegati che illustrano (i) i protocolli di controllo, previsti per ciascuna “attività sensibile”, posti a presidio del 
rischio reato e (ii) i flussi informativi verso l’Organismo di Vigilanza. 

Il processo di valutazione dei rischi-reato definito dal Modello 231 considera, per ciascuna fattispecie di reato prevista 
dal citato Decreto Legislativo n. 231/2001, i processi aziendali (c.d. “attività sensibili”) nell’ambito dei quali sussiste il 
rischio di commissione di tali reati. Per ogni processo, identificate le funzioni coinvolte e tra esse quella responsabile, 
viene effettuata una valutazione del rischio-reato in base a criteri di probabilità e gravità dell’accadimento e in base allo 
stato dei controlli previsti per il processo considerato. L’identificazione ed analisi delle “attività sensibili” – che viene 
aggiornata quando si presentino dei cambiamenti sostanziali di natura sia organizzativa che normativa – prevede il 
coinvolgimento diretto di tutti i manager e dipendenti che, con riferimento allo specifico processo, hanno significativa 
autonomia decisionale e di gestione.  

Il Modello 231 prevede, inoltre, un sistema di flussi informativi e una pianificazione di attività di controllo che 
consentono all’Organismo di Vigilanza di verificare tempestivamente lo stato di efficacia e di attuazione del Modello 
231 e l’adeguatezza, nel tempo, del processo di valutazione dei rischi-reato.  

Al fine di rafforzare i flussi informativi, l'Organismo di Vigilanza ha svolto un'attività di formazione ai sensi del D.Lgs. 
231/2001, rivolta a coloro che, all'interno dell'organizzazione aziendale, ricoprono a vario titolo posizioni rilevanti per 
la corretta trasmissione delle informazioni dovute, e ha predisposto un apposito "Modulo per la segnalazione periodica 
dei fatti rilevanti" che viene periodicamente inviato alle funzioni interessate. Nel corso dell'anno solare 2022, 
l'Organismo di Vigilanza ha inviato periodicamente tale modulo ai soggetti interessati, raccogliendo i relativi riscontri. 

Nel mese di aprile 2021, il Modello 231 è stato aggiornato nella parte generale, per tenere conto della procedura 
emanata in materia di “whistleblowing” e nelle parti speciali, per (i) inserire una nuova area di rischio-reato legata agli 
illeciti tributari, (ii) recepire le ultime modifiche normative in materia di reati contro la pubblica amministrazione e (iii) 
includere le nuove policies e procedure adottate dalla Società rispetto ai reati in materia di “salute e sicurezza sul lavoro” 
e “ambiente”.  

Per quanto attiene gli ulteriori processi di controllo in materia di compliance, si segnala che, nel corso del 2022, la Società 
ha revisionato le esistenti policies in tema di “Anti-Bribery”, “Insider Trading” e “Global Sanctions and Export Controls”, 
nonché una procedura interna in materia di c.d. “whistleblowing”, che definisce le modalità di gestione delle 
segnalazioni dei dipendenti in relazione a presunte irregolarità o illeciti di cui vengano a conoscenza in ragione delle 
funzioni svolte.  

Nel mese di luglio 2021, la Società ha perfezionato una revisione del Codice Etico di Gruppo, che è stato adeguato agli 
standard richiesti alle società quotate in mercati regolamentati, tenuto anche conto delle policies sopra menzionate. 

Nel novembre 2022, il Modello 231 è stato aggiornato alla luce delle ultime novità normative ed è stata creata una 
nuova sezione del Modello 231 in cui sono trattati in modo specifico e uniforme i reati di corruzione, sia nei confronti 
della Pubblica Amministrazione che dei privati. La sezione del Modello 231 relativa ai reati contro l'industria e il 
commercio è stata integrata con l'inserimento di nuove disposizioni in materia di "gestione dei marchi aziendali", e di 
conseguenza sono stati aggiornati gli allegati al Modello 231 relativi ai protocolli cautelari previsti dalla Società a tutela 
delle cosiddette "aree a rischio reato" nella sezione "Flussi informativi verso l'Organismo di Vigilanza", alla luce di una 
nuova modalità di segnalazione periodica all'Organismo di Vigilanza di eventi rilevanti. 

 

5.  Attività di vigilanza sul sistema amministrativo e contabile della Società e del Gruppo – 
Controlli sui dati finanziari e sull’informativa finanziaria della Società 

Il Comitato ha vigilato, facendo affidamento su esperti esterni ed interni, inclusa la Società di Revisione e il management 
di Stevanato, sull’adeguatezza del processo di informativa economico-finanziaria e del sistema amministrativo-
contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente, in tutti gli aspetti, la posizione 
finanziaria e i risultati della gestione di Stevanato Group. 
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Il Comitato ha anche preso atto delle attestazioni rilasciate dall’Amministratore Delegato e dal CFO sull’adeguatezza e 
sull’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio di esercizio e 
consolidato di Stevanato al 31 dicembre 2022. 

Il Comitato ha esaminato i risultati finanziari del primo trimestre 2022, secondo trimestre 2022e del primo semestre 
2022, i risultati finanziari del terzo trimestre 2022, i risultati finanziari del quarto trimestre 2022e dell'intero anno 2022, 
revisionando la documentazione relativa alla loro pubblicazione, compresa la financial guidance. La relativa 
documentazione predisposta dal management ed esaminata dalla Società di Revisione è stata illustrata al Comitato dal 
CFO e dalla Consolidation and Reporting Manager. I Form 6-K e 20-K depositati presso la SEC, composti dalle note al 
bilancio consolidato e dalla discussione e analisi del management (MD&A), controllati o revisionati dalla Società di 
Revisione e dal Senior Vice President, General Counsel and Company Secretary, sono stati anche revisionati dal 
Comitato.  

Il Comitato ha anche controllato i comunicati stampa e le presentazioni rilasciate del Senior Vice President Investor 
Relations, previa revisione del Senior Vice President, General Counsel and Company Secretary, al fine di verificarne la 
coerenza con i Form 6-K depositati presso la SEC. 

A seguito del loro esame, anche sulla base dei controlli effettuati da, e delle interlocuzioni con, la Società di Revisione, i 
consulenti legali esterni e il management di Stevanato, i membri del Comitato hanno ritenuto di poter raccomandare al 
Consiglio di Amministrazione l’approvazione dei risultati (i) del primo trimestre 2022; (ii) del secondo trimestre 2022 e 
del primo semestre 2022, (ii) del terzo trimestre 2022 e (iii) del quarto trimestre 2022 e dell’interno anno 2022 e dei 
Form 6-K, nonché dei comunicati stampa e degli script.  

 

6.  Attività di vigilanza sull’attività di revisione legale dei conti e sull’indipendenza della 
Società di revisione 

La Società, con deliberazione dell’Assemblea dei soci in data 11 giugno 2020, ha nominato EY S.p.A. come soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti per gli esercizi 2020, 2021 e 2022. L’incarico di revisione conferito alla Società 
di Revisione, a norma dell’articolo 14 del Decreto Legislativo n. 39/2010, comprende la revisione dei bilanci di esercizio 
e consolidati, redatti in conformità ai International Financial Reporting Standards (IFRS) adottati dall’International 
Accounting Standards Board (IASB), da effettuarsi sulla base degli International Standards of Auditing (ISA Italia) adottati 
dall’International Auditing and Assurance Standards Board (IAASB), nonché l’effettuazione di verifiche sulla regolare 
tenuta della contabilità della Società. 

Si precisa inoltre che, a seguito della Quotazione, in base all’applicabile normativa statunitense, la Società di Revisione 
è tenuta a svolgere anche un’attività di controllo sui bilanci consolidati annuali di Stevanato ed esprimere un  parere 
sulla idoneità di tali bilanci a rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il 
risultato economico, in tutti gli aspetti rilevanti, in conformità con i principi contabili IFRS, sulla base dei principi di 
revisione adottati dal Public Company Accounting Oversight Board (PCAOB). 

A tal proposito, la Società di Revisione ha presentato al Comitato il 25 ottobre 2021 una proposta contrattuale relativa 
allo svolgimento – in aggiunta ai servizi svolti in osservanza del diritto italiano – delle sopracitate attività in relazione 
all’esercizio 2021, richiedendo un compenso annuale aggiuntivo, rispetto al corrispettivo previsto per lo svolgimento 
delle attività di revisione in base alla normativa italiana, pari ad Euro 380.000. 

In conformità con quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 39/2010, dalle regolamentazioni della SEC e del PCOAB, 
nonché dal Regolamento, nella riunione tenutasi il giorno 5 novembre 2021 , il Comitato ha esaminato e valutato 
positivamente l’offerta presentata dalla Società di Revisione per l’esercizio 2021, riservandosi di sottoporre 
all’Assemblea dei soci che sarà convocata, tra l’altro, per l’approvazione del bilancio di esercizio relativo all’esercizio 
2021 la proposta motivata relativa all’estensione dell’incarico alla Società di Revisione per lo svolgimento della ulteriore 
attività di revisione in parola e alla integrazione del compenso richiesta a tal fine dalla medesima Società di Revisione. 

Si segnala, inoltre, che altre società estere appartenenti al Gruppo hanno conferito a società aderenti alla rete della 
Società di Revisione incarichi per servizi di revisione. Nel corso dell’esercizio 2021, la Società non ha conferito ulteriori 
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incarichi a soggetti legati alla Società di Revisione, ad eccezione dell’incarico per il rilascio del visto di conformità alla 
Dichiarazione IVA (attività di compliance che può essere svolta soltanto dal soggetto incaricato della revisione legale dei 
conti). 

La Società di Revisione ha rilasciato, in data 3 marzo 2022, la dichiarazione relativa all’indipendenza. Il Comitato ha preso 
atto della relazione di trasparenza predisposta dalla Società di Revisione in data 29 ottobre 2021, relativa all’esercizio 
chiuso al 30 giugno 2021, in conformità alle disposizioni del Regolamento UE 537/2014 e del Decreto Legislativo n. 
39/2010.  

In data 8 aprile 2022 il Comitato ha emesso la Proposta motivata del Comitato per il Controllo Interno per la 
deliberazione degli azionisti sul punto 4 all'ordine del giorno dell'Assemblea ordinaria e straordinaria della Società: 
"Compenso aggiuntivo alla Società di Revisione EY S.p.A. per la revisione contabile del bilancio consolidato per 
l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 e per l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, da svolgersi secondo gli standard 
del Public Company Accounting Oversight Board (PCAOB); deliberazioni conseguenti". 

In particolare, il Comitato per il controllo sulla gestione ha ritenuto opportuno che Stevanato accetti l’offerta presentata 
da EY S.p.A. ed estenda l’incarico conferito alla medesima società di revisione allo svolgimento delle attività sopra 
indicate per le seguenti ragioni: 

- è opportuno che la revisione del bilancio consolidato della Società sia svolta dalla medesima società di revisione 

ai fini tanto della legge italiana, quanto della normativa statunitense, in modo da evitare la ripetizione delle 

attività di revisione e dei controlli sulle stesse da parte del Comitato per il controllo sulla gestione, oltre che le 

inefficienze e i costi che deriverebbero dalla nomina di due società di revisione distinte; 

- il compenso aggiuntivo richiesto da EY S.p.A. per lo svolgimento dell’attività di revisione del bilancio consolidato 

al 31 dicembre 2021 e del bilancio consolidato al 31 dicembre 2022 e per la revisione delle relazioni trimestrali 

consolidate al 31 marzo, 30 giugno e 30 settembre 2022, in conformità ai principi di revisione del PCAOB e nel 

rispetto delle applicabili disposizioni della SEC e del PCAOB, come indicato nelle offerte presentate alla Società 

in data 25 ottobre 2021 e 3 marzo 2022, è adeguato alla luce della complessità delle attività da svolgere e delle 

responsabilità assunte dalla società di revisione, nonché, per quanto noto ai componenti del Comitato per il 

controllo sulla gestione, in linea con gli standard di mercato. 

Sulla base di quanto precede, a norma dell’articolo 13 del Decreto Legislativo n. 39/2010, come deliberato nella riunione 
del Comitato per il controllo sulla gestione dell’8 aprile 2022, Vi sottoponiamo, in relazione al punto 4 dell’ordine del 
giorno dell’assemblea degli azionisti convocata per il giorno 1° giugno 2022, la proposta di: 

1. estendere l’incarico della società di revisione EY S.p.A. allo svolgimento, in aggiunta alle attività di revisione 

esercitate in base all’incarico conferito con delibera dell’assemblea degli azionisti in data 11 giugno 2020, della 

revisione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2021 e del bilancio consolidato al 31 dicembre 2022, nonché 

delle relazioni trimestrali consolidate al 31 marzo, 30 giugno e 30 settembre 2022, in conformità ai principi di 

revisione del PCAOB e nel rispetto delle applicabili disposizioni della SEC e del PCAOB; ed 

2. assegnare a EY S.p.A., per lo svolgimento della revisione del bilancio consolidato di Stevanato al 31 dicembre 

2021, il compenso aggiuntivo annuo di Euro 380.000,00, secondo quanto specificato nell’offerta presentata da 

EY S.p.A. in data 25 ottobre 2021 e, per lo svolgimento della revisione del bilancio consolidato al 31 dicembre 

2022 e della revisione delle relazioni trimestrali consolidate al 31 marzo, al 30 giugno e al 30 settembre 2022, il 

compenso aggiuntivo annuo stimato di Euro 635.000,00, secondo quanto specificato nell’offerta presentata da 

EY S.p.A. in data 3 marzo 2022.  

Il 1° giugno 2022, la delibera proposta all'Assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti è stata approvata a 
maggioranza. 

Tenuto conto degli incarichi conferiti da Stevanato e dalle società appartenenti al Gruppo alla Società di Revisione ed al 
suo network e della dichiarazione rilasciata da quest’ultima, il Comitato non ha rinvenuto aspetti critici in materia di 
indipendenza della Società di Revisione. 
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Il Comitato ha analizzato l’attività svolta dalla Società di Revisione e, in particolare, l’impianto metodologico e 
l’approccio di revisione utilizzato per le diverse aree significative del bilancio e la pianificazione del lavoro e ha discusso 
con la Società di Revisione le problematiche relative ai rischi aziendali e a tutte le tematiche connesse alla Quotazione.  

Il Comitato è stato, altresì, informato delle verifiche eseguite dalla Società di Revisione in merito al sistema contabile e 
alla corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle scritture contabili dalle quali non sono emersi rilievi, anomalie o 
criticità. 

 

7. Omissioni e fatti censurabili rilevati – Pareri rilasciati 

Nel corso dell’attività svolta nel periodo di riferimento della presente Relazione, il Comitato, anche sulla base dei 
controlli effettuati da, e delle interlocuzioni con la Società di Revisione, i consulenti legali esterni ed il management di 
Stevanato,  non ha rilevato violazioni di normative, di legge, regolamentari o di mercato, applicabili alla Società, 
irregolarità, omissioni o altri fatti censurabili compiuti dalla Società, da altre società del Gruppo o da amministratori o 
dipendenti delle stesse, di cui riferire all’Assemblea dei soci.  

Nel medesimo periodo, il Comitato non ha ricevuto, anche a norma dell’articolo 2408 del Codice Civile, denunce o 
segnalazioni da parte di amministratori, soci, dipendenti della Società o del Gruppo o terzi in relazione a irregolarità, 
omissioni o altri fatti censurabili. 

Nessun parere richiesto ai sensi della normativa legale, regolamentare o di mercato e/o dal Regolamento è stato 
rilasciato dal Comitato nel corso dell’esercizio 2022. 

 

8.   Attività di vigilanza sulle operazioni con parti correlate 

Durante il processo di Quotazione e nell’ambito della predisposizione del Form F-1 da depositare presso la SEC, il 
management ha completato l’identificazione delle potenziali parti correlate della Società. Il Form F-1 - che riporta 
l’indicazione delle parti correlate identificate dalla Società e delle operazioni rilevanti - è stato esaminato e verificato 
anche dalla Società di Revisione e dal consulente legale esterno.  

Inoltre, nel corso del 2022, il management ha monitorato le operazioni e le relazioni commerciali con le terze parti al 
fine di identificare ogni altra potenziale parte correlata della Società. Tale attività è stata anche controllata dalla Società 
di Revisione che, nell’ambito delle sue competenze, ha verificato la completezza delle attività svolte dalla Società. 

Le informazioni relative alle principali operazioni con le parti correlate realizzate nell’esercizio 2022, nonché la 
descrizione delle loro caratteristiche e dei loro effetti economici, patrimoniali e finanziari e sono riportate nelle note di 
commento al bilancio consolidato e al bilancio di esercizio di Stevanato (nell’ambito della nota “Informativa con parti 
correlate”), nonché nella relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione. 

Nel periodo di riferimento della presente Relazione, il Comitato non ha riscontrato ulteriori operazioni con parti 
correlate, né ha ricevuto informazioni al riguardo dagli amministratori esecutivi, dal CFO o altri managers della Società 
o del Gruppo o dalla Società di Revisione.  

 

4 aprile 2023 

 

Per il Comitato per il Controllo sulla Gestione 

Il Presidente – William Federici 

 

 

 


